
Tivoli 

I profughi 
non vogliono 
andarsene 
tra Non vogliamo essere 
trasferiti da Tivoli a Osila. 
Per questo 1213 prolughl po­
lacchi che da ormai otto me­
si abitano in un ex casa di 
cura a Tivoli hanno iniziato 
uno sciopero della lame. 
L'ordine è arrivato all'im­
provviso. un laconico mes­
saggio del ministero degli In­
terni Invitava tutti gli ospiti di 
Villa Olivia a raggiungere 
•con mezzi propri, entro sa­
bato prossimo il campeggio 
•Country club-, a Ostia, 

La decisione di ellettuare 

10 sciopero della lame è sta­
la presa quando, al ritorno 
da una Ispezione, una dele­
gazione del prolughl ha rife­
rito sulle pessime condizioni 
Igieniche trovate nella nuova 
destinazione. Il camping che 
11 dovrebbe ospitare, infatti, 
è costituito da una serie di 
costruzioni di legno, poggia­
te su blocchetti, In cui e è un 
solo bagno per 16 persone. 
•Qui a Tivoli ci slamo trovati 
bene - dice una giovane po­
lacca - e dopo un primo pe­
riodo di diffidenza abbiamo 
fraternizzato con la gente di 
qui. I nostri ragazzi vanno a 
scuola e da quando siamo 
qui sono nati due bambini. Il 
piccolo David di due mesi e 
mezzo e Tina, che ha appena 
tre settimane. È ingiusto 
mandarci via». Dal ministero 
però è stata confermata la 
decisione di trasferire i pro­
lughl specificando che tutti 
quelli che entro II termine 
stabilito non avranno rag­
giunto la nuova destinazione 
non potranno più In seguito 
usufruire dell'assistenza. 

Psì Regione 

«Vogliamo 
una verifica 
nelle giunte» 
•as .Noi chiediamo che i 
programmi vengano attuati. 
Se questo non accadrà trarre­
mo le conseguenze politi­
che». Nuovo altolà del sociali­
sti agli alleati di pentapartito. 
Ieri è sceso in campo II capo­
gruppo psi alla Regione Adria­
no Redler con una richiesta di 
•valutazione sullo stato dei 
rapporti tra I partiti che forma­
no la maggioranza program­
matica al Comune e alla Re­
gione Lazio.. I socialisti ten­
gono a far sapere che il giudi­
zio sui due enti è diverso (na­
turalmente quello sulla Regio­
ne da loro diretta ( più positi­
vo) e che -non si può più so­
stenere una loro necessaria 
omogeneità al quadro nazio­
nale, soprattutto dopo li proli­
ferare di giunte Dc-Pcl». 

Il capogruppo socialista 
rimprovera agli alleati di mag­
gioranza reazioni 'quanto me­
no Inopportune e senza auto­
critica» alle dichiarazioni del 
capo del socialisti romani Pa­
ris Dell'Unto contro la Demo­
crazia cristiana. 

DI programmi e giunte si di­
scute anche oggi In un Incon­
tro tra socialdemocratici e co­
munisti. Le delegazioni del 
due partiti si Incontreranno al­
le 17,30 nella sala del gruppi 
capitolini. I socialdemocrati­
ci, che hanno richiesto l'In­
contro, vogliono aprire un 
confronto con l'opposizione 
sulla realizzazione del sistema 
direzionale orientale. Nei 
giorni scorsi l'assessore Costi 
ha però parlato pure di >coln-
volglmento del Pel anche nel 
governo del Campidoglio». 

Citilo Darida Francesco D'Onofrio 

De romana, congresso a maggio 
Sinistra e nuovo centro 
annunciano una candidatura unica 
per la segreteria del partito 

Un'alleanza 
per battere Re Giulio 
Non ci sarà il rinvio a giugno, come voleva Sbardel­
la, ma neppure la celebrazione ai primi di marzo 
come speravano tutti gli altri. Con una decisione 
che cerca di non scontentare nessuno il congresso 
della De romana si terrà, quasi sicuramente, dal 5 
all'8 maggio. Ieri la direzione nazionale ha conse­
gnato al coordinatore D'Onofrio il nuovo regola­
mento congressuale per il partito nei grandi centri. 

LUCIANO FONTANA 

• i La crisi di governo an­
nunciata per il dopo- finan­
ziaria, il rinvio del congresso 
nazionale non bloccheranno 
la grande kermesse blancoflo-
re per celebrare la (ine del pe­
riodo di commissariamento. 
In campo scenderanno le cor­
renti e l'armata dei 152.000 
iscritti In una battaglia che si 
annuncia infuocata. Nei giorni 
scorsi Vittorio Sbardella, capo 
degli andreottiani, ha attacca­
to senza mezzi termini il coor­
dinatore D'Onofrio, lancian­
do sospetti sulla valanga di 
tessere. In questi giorni nelle 
stanze ovattate degli uffici del­
le correnti si sta mettendo a 
punto un'alleanza che rivolu­

zionerà tutte le tradizioni de 
nella capitale: sinistra e «nuovi 
dorotei» (guai però a chiama­
re cosi il supercorrentone na­
to dall'accordo tra forlaniani, 
ex fanfanianl e golfisti e bat­
tezzato •Alleanza popolare*) 
hanno firmato un patto che 
vale un'ipoteca sulla futura di­
rezione della De romana. SI 
presenteranno al congresso 
con un programma e una can­
didatura comuni. Come a di­
re: insieme arriviamo al 55%, 
siamo uniti, gli andreottiani 
non tono più indispensabili, 
anzi saremo noi a condurre il 
gioco. 

Sentiamo come Rolando 

Rocchi, leader della sinistra 
basista, presenta la nuova 
•grande alleanza»: «1 nomi in 
campo per la segreteria sono 
due: Raniero Benedetto della 
sinistra e Gabriele Mori, can­
didato degli amici del centro. 
È certo che insieme decidere­
mo un solo nome, un'unica 
proposta organizzativa e un 
programma per il Campido­
glio». E in questo gli andreot­
tiani che ruolo avranno? «Nes­
suno ha intenzione di metterli 
all'opposizione qui a Roma 
dove Andreotti ha un grandis­
simo ruolo - aggiunge Rocchi 
-. Altra cosa è il rifiuto dette 
egemonie. Il gruppo andreot-
tiano ha tutti i vertici, dal sin­
daco al segretario regionale, 
non possiamo accettare che 
prendano anche la segreteria 
romana. Sarebbe come dire 
che nessuno di noi è in grado 
e che abbiamo bisogno del­
l'ambulanza andreottiana». 

L'ambualanza degli amici di 
Re Giulio non piace neppure 
ai nuovi dorotei, il correntone 
che sta sconvolgendo tutte le 
geografie democristiane. Tan­

te minicorrenti e frattaglie di 
correnti si sono unite in un ab­
braccio che può significare la 
guida del partito: ora hanno 
circa il 35% delle tessere e 
puntano ad «aggregare le altre 
posizioni contro il frazioni­
smo - spiega Aldo Corazzi, 
capogruppo in Campidoglio 
-, un partito che vorrà affron­
tare i grandi problemi di Ro­
ma non potrà che essere uni­
tario, rinunciando a quelle 
parti frenanti che non hanno 
rilievo politico'. 

Quali sono le «parti frenan­
ti*? li coordinatore D'Onofrio 
in attesa di sostituzione? Il 
professore, spedito da Ciriaco 
De Mita a governare una De 
sotto botta, non è mai piaciu­
to ai capi romani. Anche quel­
li della sinsitra, la sua stessa 
area, gli hanno sempre riser­
vato parole di fuoco. Ora però 
sembra che, in nome della 
nuova supermaggioranza, an­
che i rapporti con D'Onofrio 
si stiano rasserenando. La pa­
ce è scesa nella sinistra del 
partito: «Sì ci siamo visti con il 
coordinatore - conferma Ro­

lando Rocchi - a Roma e nel 
Lazio sono superate le ragioni 
di distinzione nella sinistra. I 
romani però sceglieranno il 
segretario tra uno di loro, non 
credo che il coordinatore 
possa essere confermato; cre­
do d'altra parte che non lo vo­
glia neppure lui* 

Il professore entra dunque 
nel circolo dei capi romani, 
demitiani, nuovo centro e ba­
sisti abbandonano le differen­
ze e si preparano all'attacco 
della nave andreottiana. La 
pnma battaglia forse l'hanno 
vinta: sul tavolo di Cinaco De 
Mita c'era una lettera firmata 
da Evangelisti e Sbardella che 
chiedeva la verifica del tesse­
ramento e il rinvio del con­
gresso. Il segretario nazionale 
ha temporeggiato un po' ma 
alla fine il congresso romano 
si farà senza ritardi clamorosi. 
Il prossimo match si combat­
terà nelle assemblee di sezio­
ne. Ci sono quarantamila tes­
sere «al buio*, le correnti non 
riescono a capire a chi an­
dranno a finire. Forse saranno 
loro a stilare l'elenco del vinti 
e dei vincitori. 

Convegno Pd 

«Nuovi mezzi 
per fermare 
la droga» 
Sfa Operatori sanitari, espo­
nenti di associazioni del vo­
lontariato e genitori di tossi­
codipendenti hanno parteci­
pato ieri pomeriggio al conve­
gno .Droga: una questione di­
menticata?., organizzato dal 
gruppo consiliare comunista 
della Regione Lazio, dal comi­
tato di zona del Pei e dalla 
Fgcl dell'Eur-Spinaceto, un'a­
rea in cui il fenomeno delle 
tossicodipendenze è più acu­
to. Nel dibattito, tenutosi nella 
sede della Regione Lazio, so­
no intervenuti anche rappre­
sentanti dell'assessorato re­
gionale alla Saniti, l'assessore 
ai problemi della gioventù del­
la provincia di Roma, Renzo 
Carella, il consigliere comuna­
le del Pei Augusto Battaglia e 
quello regionale Luigi Cancri-
ni. 

Ai responsabili della Regio­
ne sono state avanzate in pri­
mo luogo due proposte: il ri­
lancio della legge regionale 
sugli .enti ausiliari», le cui dif­
ficolta di applicazione ritarda­
no I finanziamenti alle coope­
rative e alle associazioni che 
operano ne) settore, e la rifor­
ma del comitato regionale sul 
problema delle tossicodipen­
denze che dovrebbe coordi­
nare gli enti locali e il mondo 
del volontariato. 

Su uno di questi provvedi­
menti regionali, approvato tre 
anni fa e che doveva trasfor­
mare i •servisi di assistenza al 
tossicodipendenti» in •centri 
di accoglienza, in grado di 
dare una risposta complessiva 
ai problemi del giovani, si e 
soffermato Canoini. Secondo 
il consigliere regionale del Pel 
c'è Infatti una «carenza di per­
sonale, di sedi e di idee, di cui 
sarebbe responsabile soprat­
tutto il comune di Roma. 

Subappalti 

Proposta Cna: 
più controllo 
dallo Stato 
• I Mettere ordine nella 
•giungla, del subappalti. E 11 
senso di una proposta di legge 
presentata ieri dalla Conlede-
razione nazionale dell'artigia­
nato, che senza prefigurare un 
divieto assoluto del subappal­
to prevede perù una serie di 
norme e di procedure piutto­
sto rigide che ne impediscano 
il proliferare Incontrollato. In 
particolare, Il progetto della 
Cna stabilisce che le ditte ap-
paltatricl debbano Indicare fin 
dall'inizio le Imprese cui in­
tendono subappaltare, per 
consentire all'Ammlnljtnulo-
ne II necessario controllo a 
garantire una maggiore chia­
rezza di rapporti. 

Attualmente, la materia del 
subappalti è regolata da un'In­
finita di leggi e leggine. Nella 
realti, il subappalto è ormai 
uno strumento usuale ed infla­
zionato. Una ricerca condotta 
di recente dalla Fillea-Cgìl del 
Lazio rivela che vi sono, a Ro­
ma, impresa che hanno in ap­
palto lavori per miliardi e che 
Impiegano-non più di qualche 
decina di addetti. La ditta 
Astaldl, per esempio, che ha 
un fatturato nazionale di oltre 
100 miliardi l'anno e che fa 
parte del consorzi che hanno 
vinto l'appalto per la ferrovia 
Roma-Maccarese e per lo sta­
dio Olimpico, di lavoro ad 
appena 11 operai. Questa si­
tuazione ha effetti mollo pe­
santi anche sul plano della 
qualità del lavoro: ili subap­
palto generalizzato - dice 
Claudio Mlnelll, segretario' 
dellaFlilea-Cgll del Lazio-fa­
vorisce il dilagare del lavoro 
nero. S'Impone urgentemente 
un intervento legislativo, e la 
proposta della Cna può essere 
un utile contributo in queste 

I lavoratori occupano la prima ripartizione 

Protesta dei capitolini 
sotto le finestre del sindaco 
M Duecenioclnquama capito­
lini dall'alba di Ieri manina han­
no occupato la prima ripartizio­
ne. quella al personale, e vi ri­
marranno ininterrottamente lino 
a sabato. Oggi inoltre 13500 vigi­
li urbani diserteranno le strade 
nelle due ore di punta mattutina, 
dalle 7,30 alle 9,30, per riunirsi 
In assemblea sotto il Campido­
glio. t di nuovo guerra contro II 
CampIdoaHo. Sotto accusa la 
politica della giunta comunale, 
In particolare la .totale Inetti-
clenia e arroganza» degli asses­
sori Corrado Bernardo, alla 
scuola e al servisi sociali, e Fran­
cesco Cannucclari, al personale, 
che Da Sanila, segretario della 
Cgll funzione pubblica, non esi-

tillpa •' ta a definire •!) pegglor 

Casillna 

Assemblea 
contro 
runilinea 
tm L'unlllne* sulla Casillna 
sbandierata dall'assessore 
Palombi nel suo pacchetto 
anlllralllco per Natale non ha 
ancora visto la luce, intanto 
mentre I lavori al capolinea 
di Crotte Celoni proseguono 
a rilento gli abitanti di Due 
Leoni hanno tenuto un'as­
semblea e promosso una rac­
colta di lirme. .Attualmente 
Il progetto è Irrealizzabile -
alternano In un documento 
- ed anzi visto che non sono 
previste misure per la vigilan­
za, la semaforizzazione e 
progetti di piazzali di attra­
versamento il percorso del-
l'unlllnea non sari sicura­
mente più veloce ma avri so­
lo contraccolpi negativi sulla 
situazione della mobilili nel­
la zona». 

Oli abitanti di Due Leoni 
chiedono anche il prolunga­
mento del «157» fino a largo 
Tripli con lo scopo di servire 
il complesso scolastico di via 
8. D. Platani. 

re che Roma abbia avuto negli 
ultimi !0 anni». 

Mense e maga-appalto, ri­
qualificazione dei lavoratori, 
utilizzazione del 820 assi­
stenti educativi da un anno 
riprofessionallzzati e passati 
dal terzo al quarto livello, 
espletamento del concorso 
per l'assunzione di SO psico­
logi e pedagogisti che diriga­
no, nelle circoscrizioni, e 
coordinino il lavoro dei 
12000 addetti al servizi so­
ciali e educativi, circa un ter­
zo di tutta l'enorme macchi­
na capitolina. 

•Queste Iniziative sono du­
re contro la giunta - allerma 
Peppìno De Sanila - ma non 
vogliono creare disservizi 

PcieDp 
«Lavoro nero: 
subito 
l'indagine» 
ara .1 recenti gravissimi inci­
denti sul lavoro alia Fiat di 
Cassino e lo stillicidio di Inci­
denti mortali nel settore delle 
costruzioni richiamano non 
solo II tema della sicurezza e 
dell'organizzazione del lavoro 
ma anche quella della certez­
za e legalità del rapporto di 
lavoro». Lo affermano 1 consi­
glieri regionali Rinaldo Sche­
da (Pei) e Francesco Bottac-
cloll (Dp) in una lettera inviata 
ai presidenti della giunta e del 
consiglio regionale, Landi e 
Lazzaro, e all'assessore al la­
voro Tro|a. Scheda e Bottac-
cloll ricordano che nel giugno 
scorso II consiglio regionale 
votò all'unanimità una mozio­
ne che impegnava l'assessore 
al lavoro a promuovere una 
Indagine sul lavoro nero, e 
che nulla da allora è stato fat­
to, e chiedono che una sessio­
ne del consiglio venga dedi­
cata al temi del lavoro nel La­
zio e all'assunzione di Impe­
gni precisi per accrescere 
Poccupazlone stabile e com­
battere Il lavoro nero. 

agli utenti. D'altronde - so­
stiene il sindacalista - i l'Uni­
co modo per farsi sentire da 
amministratori che continua­
mente si rimangiano le paro­
le date, da un sindaco che fa 
continuamente voltafaccia, 
da una giunta che ha affossa­
lo ormai completamente la 
pratica della contrattazione 
sindacale per accentrare in 
maniera clientelare e sconsi­
derata il controllo ed il pote­
re sulla gestione dei servizi». 

In effetti la partita in gioco 
è grande. Mentre mesi fa si 
parlava di «autogestione, per 
le mense, adesso le ipotesi 
sono quelle del mega>appal-
to ad un'unica ditta, per un 
totale di SOmlla pasti giorna­

lieri, da affidare ad un'impre­
sa che abbia gii un'esperien- • 
za simile nel campo scolasti­
co, anche nazionale e uni­
versitario. «SI traila Ione del­
la solita cambiale da pagare 
a Comunione e liberazione, 
«Ila cooperativa La Cascina? 
- chiede De Sanila -, Ma noi 
vogliamo ricontrattare tutto, 
vogliamo sapere che ne sari 
dei 600 cuochi che adesso 
lavorano nelle mense, vo­
gliamo sapere come si effet-
Meri il controllo sulla quan­
ti. E per questo che scende­
remo in piazza per uno scio­
pero generale dei capitolini, 
in occasione della prossima 
discussione del bilancio pre­
ventivo». La manifestazione oei capitolini 

Le proposte del Pei per le menst 

«No al mega-appalto 
per i pranzi a scuola» 
• • II pranzo a scuola deve 
rimanere un servizio pubbli­
co. E non diventare un «alia­
re. privato gestito da mega-
ditte grazie ad appalti miliar­
dari, come vorrebbe l'asses­
sore democristiano Corrado 
Bernardo. Su questo 1 comuni­
sti In Campidoglio faranno 
un'opposizione durissima. 

•Con questo megaappalto, 
circa 60.000 pasti giornalieri, 
una apesa di 60 miliardi l'an­
no, per S anni, si favorisce 
senza dubbio un monopolio 
privato - ha detto Franca Pri­
sco, capogruppo del Pel in 
Campidoglio durante una 
conferenza stampa - anzi di 
questo privato «favorito, po­
tremmo fare l'identikit. Infatti 
per poter partecipare alle gare 

di appalto le ditte dovranno 
dimostrare di avere avuto net-
ranno precedente 200 miliar­
di di fatturato, 15 miliardi di 
capitale netto, e soprattutto di 
aver fornito pasti completi per 
almeno SO miliardi.. 

Per la refezione scolastica, 
un servizio delicatissimo che 
chiama in causa quanti ed ef­
ficienza proprio perché ha co­
me utenza quella infantile, I 
comunisti ribadiscono la ne­
cessiti di una gestione pubbli­
ca. 

Chiedono la definizione di 
un piano serio, che consenta 
alle scuole e ai genitori di sce­
gliere Uberamente tra la ge­
stione diretta comunale e l'au­
togestione. «Solo queste due 
opzioni consentono di salva­
guardare l'interesse del bam­

bino, difendendo il pasto co­
me momento educativo cjie 
va qualificato e personalizza­
to», ha detto Maria Coscia 
consigliere comunale del Pel. 
Quattro te proposte operative 
che avanzano i comunisti: la 
riqualificazione della gestione 
diretta che attualmente torni­
sce 34.000 pasti giornalieri in 
217 scuole; lo sviluppo delle 
autogestioni che fomisconc 
attualmente 27.000 pasti ir 
130 scuole; la delega ai presi 
denti dei Consigli di clrcoscrl 
zione a limare il contratto e 
convenzione per le autogt 
stioni quando i presidi non li 
tendono farlo; e l'istltuzlor 
di albo comunale delle co* 
perative a cui le scuole posa­
no rivolgersi per iniziare le c 
togestioni. 

«La Fiat non è solo robot» 
mw CASSINO (Frosinone). La 
fabbrica ha più facce. E' lo 
stabilimento super-informatiz­
zato, il più moderno d'Europa 
Insieme a quello di Termoli, in 
cui robot dell'ultimissima ge­
nerazione assemblano la nuo­
va «Tipo» assistiti da operai In 
camice bianco. E' la vecchia 
Fiat della catena di montag­
gio, con le «tute blu» che 
montano a mano le «Regata». 
E' la fabbrica tn cui gli operai 
chiedono «livelli più alti di li­
bertà e di sicurezza sul posto 
di lavoro». 

Angelo Di Siena è un dele­
gato della Fiom - a Cassino 
I organizzazione più forte in­
sieme al Sida. il sindacato 
•giallo» - che fa parte dell'e­
secutivo del consiglio di fab­
brica. E' un intervento appas­
sionato, il suo. Ricorda i salari 
da un milione al mese «sotto il 
minimo vitale e che rendono 
necessari gli straordinari», le 
condizioni di lavoro stressan­
ti, gli incidenti anche mortali 
sugli impianti, le divisioni tra I 
lavoratori. «Chi è stato man­
dato dall'azienda a fare i corsi 
di riqualificazione per lavora­
re sui robot della linea della 
'Tipo' si sente un privilegiato: 
anche se non guadagna di più 
la un lavoro meno stressante e 

Arrivi a Cassino in autostrada e ti tro­
vi davanti ad un cartello indicatore 
emblematico: di qui per la città, di la 
per la Fiat. Porse non come a Torino, 
ma anche nella cittadina ciociara ta 
presenza del «fabbricone» incombe 
su tutto. E non poteva essere altri­
menti» quasi solo di Fiat si è discusso 

giovedì pomeriggio nel corso della 
conferenza di zona delle lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti. Come con­
trattare nella fabbrica che cambia, 
come spezzare il monopolio Fiat sul­
la vita economica, politica e sociale 
della zona, come evitare che la gente 
continui a morire sugli impianti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pericoloso - dice -. Per farsi 
spostare di linea, per ottenere 
un permesso, i lavoratori sono 
disposti a lasciare la tessera 
confederale e a passare col Si­
da. Si fanno pochi scioperi. E 
che potenziale di lotta potran­
no esprimere I ragazzi assunti 
clientelarmente col contratti 
di formazione lavoro?». 

Come polla riuscire il sin­
dacato «piccolo Davide» a tor­
nare a vincere contro il «Golia 
Fiat»? A Cassino la sconfitta 
operaia non è stata dura come 
a Torino, ma anche senza 
«marcia dei quarantamila», 
dall'80 in poi ci sono stati tre­
mila licenziamenti, tra cui 
molli delegati, e un drastico 
abbassamento delta conflit­
tualità interna. C'è qualche se­
gnale di ripresa - innanzitutto 

GIANCARLO 8UMMA 

la partecipazione massiccia 
agli scioperi per la sicurezza 
indetti dopo gli ultimi inciden­
ti (un mese fa mori un operaio 
della manutenzione) - ma an­
che qui, come in tutto l'arci­
pelago Fiat, la vera partita è 
legata alla contrattazione inte­
grativa aziendale che partirà 
tra poco: «La prima in dieci 
anni», come ricorda Guido 
Bolaffi, responsabile del set­
tore auto della Fiom naziona­
le. 

•U Rat vorrebbe un sinda­
cato «alla tedesca», che fun­
zioni da ammortizzatore tra la 
base operaia e le scelte azien­
dali, centralizzando ta con' 
trattazione - puntualizza Be­
nedetto Mollica, segretario 
della Camera del lavoro CgiI -

noi vogliamo, al contrario, ri­
dare potere ai delegati». «Con 
la contrattazione aziendale è 
in ballo il destino del sindaca­
to. Ma attenzione - ammoni­
sce Bolaffi - da soli non ce la 
possiamo fare. Occorrono 
sponde politiche nel paese. 
Non dobbiamo fissare I atten­
zione solo sull'aumento degli 
stipendi minimi, rappresen­
tando esclusivamente i «pove-
n» dell'azienda: è quello che 
vuole la Fiat. Dobbiamo rap­
presentare anche ì tecnici, gli 
Impiegati». Bolaffi parla di un 
«gap» di conoscenza che il 
sindacato deve colmare, ntmi 
di lavoro, tecnologie, aspira­
zioni ed esigenze diverse dei 
lavoratori (e d'altronde la Fiat 
non permette l'accesso agli 
esperti Fiom nella fabbrica ro­

botizzata di Cassino, ndr). 
«Abbiamo fatto bene a coge­
stire quando l'azienda era in 
crisi - aggiunge - ma ora che 
la Fiat ha migliaia di miliardi dì 
utili dobbiamo tornare a con­
trattare partendo dalla nostra 
visione della fabbrica, e non 
da quella aziendale». 

Per farlo occorre anche, a 
Cassino, rompere «romena 
sulla Fiat, condurre una vera e 
propria campagna di con­
troinformazione, sconfiggere 
il nesso tra potere economico 
e politico». Lo dice Luciano 
Gatti, segretario di zona del 
Pei, annunciando una confe­
renza stampa e poi una mani­
festazione pubblica. Conclu­
de il dibattito Piero Fassino, 
della segreteria nazionale del 
Pei e per anni segretario della 
federazione di Tonno. «Al 
processo di modernizzazione 
che ha interessato il sistema 
produttivo italiano - dice - si 
è accompagnata un'offensiva 
politica e culturale conserva­
trice che ha prodotto consen­
so acritico all'innovazione. 
Oggi il sindacato deve ricerca­
re il governo della flessibilità, 
ma - aggiunge - respingiamo 
la tesi per cui un paese avan­
zato può fare a meno di alti 
livelli di solidarietà sociale». 

FEDERAZIONE ROMANA PC 
20 FEBBRAIO ORE 9,30 

SALA L. PETROSELLI PRESSO LA 
FEDERAZIONE (Via dal FrenUni, 4) 

CONFERENZA CITTADINA 
DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI COMUNISTI 

partecipa GIANNI PELLICANI 

N 

* E 
23 FEBBRAIO ORE V 

MANIFESTAZIONE - CORTEO 
da Piazza Esedra a Piazza Navona 

con GOFFREDO BETTINI t ANTONIO BASStUNO 
per mt svolti 
nel governo delpttse 

ptram 
pollila 

PREZZI PIÙ'BASSI. 
P.LE DELLA RADIO, 3 5 - Tal. 66 .66.941 - ROMA DUNA 

Valutazione 
vostro 
usato 
minimo SCONTO INTERESSI 25% 

• I l 18 l'Unità 
Venerdì 
19 febbraio 1988 

• I l 111111 


